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Associazione Castanicoltori Averara - Piazza Molini, 1 - 24010 Averara (Bg)

SETTEMBRE10 2016N° /  

ore 9.00 “La Sagra comincia da 
qui...” sotto i portici di Averara.

ore 10.00 “Caccia ai tesori” di 
Averara con guida della Provin-
cia di Bergamo.

ore 11.00 “L’Alchimista bremba-
no” dimostrazione con l’alam-
bicco di distillati e dintorni.

ore 12.30 Pranzo tradizionale con 
piatti a base di castagne.

ore 15.00 “Lippa, cos’è?” dimo-
strazione del gioco...e altro.

ore 15.30 “Caldarroste nel Borgo” 
.

Domenica 2 ottobre
ore 9.00 “La Sagra comincia da 

qui...” sotto i portici di Averara.

ore 10.00 “Profumi di erbe”:  
esperienza sensoriale itinerante 
presso l’azienda Soluna.

ore 11.00 “Tra i rami” dimostra-
zione di potatura aerea su un 
castagno secolare. 

ore 12.00 “Si mangia in Osteria”

ore 14.00 “Caccia fotografica” alla 
ricerca degli alberi “giganti” 
con un fotografo professionista.

ore 15.30 “Caldarroste nel Borgo”.

ore 9.00 “La Sagra comincia da 
qui...” sotto i portici di Averara.

ore 10.00 “Madre natura e le sue 
magie” visita all’azienda Soluna.

ore 11.00 “Camminata al castagne-
to” con il presidente dei Castani-
coltori Orobici, degustazione di 
prodotti locali, raccolta castagne. 

ore 15.00 “Passione nelle mani” 
artigianalità a Redivo.

ore 17.00 “Un salto in Osteria”.

ore 19.30 Cena tradizionale con piat-
ti a base di castagne.

Sabato 8 ottobre Domenica 9 ottobre

Sabato 1 ottobre
ore 14.00 “La Sagra comincia da 

qui...” sotto i portici di Averara. 

ore 14.30 “Camminata al casta-
gneto” con un agronomo. Rac-
colta delle castagne e caldarro-
ste nel bosco. 

ore 17.00 “Un castagno divino” de-
gustazione di vini bergamaschi 
sotto il “castagnone”.

ore 19.00 “Troviamoci all’Osteria” 
apertura delle osterie a tema e 
cena. La musica, i giochi e i rac-
conti invitano a un percorso in 
ambienti unici.

SAGRA

DELLA

CASTAGNA

A REDIVO

AVERARA

42
a

1 

Ottobre
/2 8/9

Per informazioni e prenotazioni relative 
agli eventi della Festa della Castagna

(gradite all’organizzazione) 
tel: 3669598725 - 3333072758

castanicoltoriaverara2015@gmail.com
Per gli eventi che prevedono escursioni 
è consigliabile un abbigliamento idoneo

Tre angoli caratteristi della frazione 
di Redivo diventano osterie a tema 

per rinnovare la semplicità dell’incontrarsi.
Le osterie sono  indicate dalla presenza del 

logo dell’Associazione Castanicoltori 
Averara e facilmente raggiungibili  a piedi

per tutta la durata della manifestazione.

Il BEllO COMUNE

SETTEMBRE 2016Nell’era individualista si torna al paesaggio 
per riscoprirsi insieme. Gli artisti lo hanno ca-
pito già nel Seicento: l’immensità della natu-
ra ridimensiona le pretese egocentriche e ci 
riporta al “noi”. I luoghi più suggestivi sono 
quelli che conservano il senso di appartenen-
za che oggi manca. 

Il paesaggio esiste, ma cominciamo a scoprirlo davvero solo 
quando riusciamo a vederlo. Altrimenti resta uno sfondo, 
mai messo a fuoco, un dato per scontato che è cornice del 
quotidiano, in cui i colli fanno capolino tra una strada e un 
palazzo del centro nelle giornate di sole o quando si fa buio 
e le mura si accendono sopra una distesa di luci. Quando 
nel Seicento i pittori nord europei cominciano a scegliere 
il paesaggio come soggetto e non come sfondo, la cornice 
della tela inizia mettere a fuoco la meraviglia dei luoghi resi 
visibili dallo sguardo dell’arte. 
La rappresentazione del paesaggio ad opera degli artisti co-
struisce un immaginario di riferimento comune per le perso-
ne – spiega Mariola Peretti, architetto e Presidente di Italia 
Nostra – questi dipinti e quelli a seguire, nel tempo hanno 
creato una sorta di “ancore” di bellezza a cui agganciarsi e il 
paesaggio diventa un riferimento comune di identificazione. 

“Il forcone”
(foto di Aramis Egman)
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In copertina: locandina della 42a  Sagra della Castagna



Diario di un progetto “visibile”

“Eppure fa piacere a sera, andarsene per strade ed osterie, 
vino e malinconie, e due canzoni fatte alla leggera in cui gri-
dando celi il desiderio che sian presi sul serio il fatto che sei 
triste o che ti annoi, e tutti i dubbi tuoi...”

Francesco Guccini

Ci siamo, la 42a “Sagra della Castagna” è vicina. é di nuo-
vo l’occasione per far festa, per incontrarsi ma anche per 
arricchire con nuove esperienze un percorso che ci vede 
impegnati da due anni in un continuo e arricchente per-
corso. Quest’anno ci sono alcune novità, la più importante 
è l’apertura, nel fine settima che anticipa la Sagra, di tre 
osterie a tema. Musica, racconto e gioco racconteranno di 
osterie allestite per l’occasione in tre luoghi molto parti-
colari di Averara. Stiamo facendo il possibile e anche di più 
per garantire un’offerta di “festa” capace di esaltare il bello 
che è dentro di noi e intorno a noi.
In questo numero come anticipato ad agosto abbiamo 
fatto anche una piccola analisi delle presenze estive al ca-
stagneto durante i 10 giorni dell’iniziativa “Un’estate al 
castagneto”. Come già detto oltre i dati numerici l’e-
sperienza ha regalato incontri e “buon tempo” che è 
fondamentale per tutto il progetto.



Il BELLO COMUNE

SETTEMBRE 2016 Nell’era individualista si torna al paesaggio 
per riscoprirsi insieme. Gli artisti lo hanno ca-
pito già nel Seicento: l’immensità della natu-
ra ridimensiona le pretese egocentriche e ci 
riporta al “noi”. I luoghi più suggestivi sono 
quelli che conservano il senso di appartenen-
za che oggi manca. 

Il paesaggio esiste, ma cominciamo a scoprirlo davvero solo 
quando riusciamo a vederlo. Altrimenti resta uno sfondo, 
mai messo a fuoco, un dato per scontato che è cornice del 
quotidiano, in cui i colli fanno capolino tra una strada e un 
palazzo del centro nelle giornate di sole o quando si fa buio 
e le mura si accendono sopra una distesa di luci. Quando 
nel Seicento i pittori nord europei cominciano a scegliere 
il paesaggio come soggetto e non come sfondo, la cornice 
della tela inizia mettere a fuoco la meraviglia dei luoghi resi 
visibili dallo sguardo dell’arte. 
La rappresentazione del paesaggio ad opera degli artisti co-
struisce un immaginario di riferimento comune per le perso-
ne – spiega Mariola Peretti, architetto e Presidente di Italia 
Nostra – questi dipinti e quelli a seguire, nel tempo hanno 
creato una sorta di “ancore” di bellezza a cui agganciarsi e il 
paesaggio diventa un riferimento comune di identificazione. 

“Il forcone”
(foto di Aramis Egman)





La sua disgregazione progressiva oggi riflette la disgregazio-
ne di una società individualista, dove il sentire comune di chi 
abita non è più unito agli altri che abitano con lui. Questa 
mancanza annulla la dimensione collettiva del “noi”, legatis-
sima al territorio e dalle sue caratteristiche. Ecco perché ci 
si sente spaesati, mancano i riferimenti, esterni e allo stesso 
tempo parte di noi: i paesaggi meglio conservati, che ammi-
riamo e in cui ci immergiamo volentieri infatti sono quelli in 
cui c’è un forte senso di appartenenza dell’uomo all’ambien-
te; in quelli brutti invece prevalgono distacco e alienazione, 
che spesso diventano indifferenza e distruzione.
Quest’assenza di armonia con lo spazio fisico lo ritrovia-
mo nell’espressione “fuoriluogo”, dissonante, estraneo. Molto 
spesso siamo noi a esserlo, avendo perso la capacità di fare 



I campi di Soluna
(foto di Giovanni Marchesi)

esperienza profonda del paesaggio: spesso vogliamo ammi-
rare solo quella veduta da cartolina già vista online, già nota 
e fissa, così facendo ci muoviamo nel mondo cercando solo 
conferme – continua Mariola Peretti – banalizziamo ciò che 
ci circonda: il paesaggio risulta appiattito, luoghi naturali e 
beni culturali diventano stereotipi davanti a cui farsi una foto 
senza neanche guardarli davvero, migliaia di repliche di im-
magini svuotate di senso, che fotografano la nostra presenza 
- “sono stato qui” - scollati dall’ambiente, ridotto a sfondo. 
Così se ne va la complessità, la comprensione delle diffe-
renze. Perdiamo la capacità di stupirci davanti alla bellezza  
prosegue Mariola Peretti. Viviamo solo un’idea di meraviglia. 
Ricostruire un’esperienza di pienezza davanti allo splendore 
del paesaggio invece è un percorso di osservazione, avvicina-
mento e immersione profonda nell’ambiente. Un paesaggio 
che è sia “profondo” se visto da lontano, con prospettive 
lunghe, sia “ravvicinato”, fatto del profumo di bosco, di cor-
renti d’aria fresca improvvisa e ogni altro dettaglio che sol-
leciti altri sensi oltre la vista e che si può scoprire solo con 
la lentezza. Questa doppia contemplazione dell’immensità 
della natura ridefinisce il nostro ego, ci fa riscoprire enor-
memente piccoli; la nostra centralità nell’ambiente privo di 
spazi piegati al nostro utile vacilla e il sublime, quel senso di 
fascinazione e insieme smarrimento ci rende coscienti del 
nostro limite.

Serena Valietti
(eco.bergamo agosto-settembre 2016)



agosto 2016 Durante il mese di agosto l’iniziativa di pro-
mozione del progetto “Castagneto Aureo” 
riportata nel numero precedente, ci ha con-
sentito una valutazione dell’interesse al mo-
mento che tale progetto può suscitare.    

numeri e considerazioni estive

Vogliamo innanzitutto ringraziare chi ha contribuito 
con la presenza a motivare ancora di più  l’impegno 
che da quasi due anni l’Associazione Castanicoltori 
Averara persegue. Ora una breve analisi dei dati rac-

Alcuni visitatori salgono al castagneto 
(foto di Giovanna Canavesi)





colti. Le presenze documentate nei 10 giorni sono 
state in totale 235 con una media giornaliera di circa 
24 persone. Di queste ben 170 sono risultate essere 
villeggianti o turisti che per la prima volta visitavano 
il castagneto; 65 i residenti in Averara (Tab. A). Ad 
eccezione della fascia d’età compresa tra i 21 e i 30 
anni, tutte le altre risultano essere nel numero abba-
stanza omogenee con leggera prevalenza per quella 
dai 51 ai 60 (Tab.B). La massima frequenza si è regi-
strata giovedì 18 agosto con ben 70 presenze. Non 
sono grandi numeri ma per noi sono importanti!    

Giovedì 18 agosto, al castagneto 
(foto di Giovanna Canavesi)





La chiesa di S. Pantaleone a Redivo
(foto di Alfio Domenghini)

Sagra della castagna

SETTEMBRE 2016 A ottobre la tradizionale sagra della castagna, 
giunta alla sua quarantaduesima edizione, 
raddoppia! Nei primi due weekend di ottobre 
la  comunità di Averara invita tutti a parteci-
pare all’evento che ha come protagonista una 
delle eccellenze del nostro territorio: la casta-
gna. La frazione di Redivo, da tradizione, sarà 
il cuore pulsante della manifestazione che in-
trodurrà alle bellezze e alla storia di Averara.  

42a

Il programma della sagra prevede per sabato 1 ottobre 
alle ore 14.00 la distribuzione del materiale informativo 
sotto i portici di Averara. Alle 14.30 “Camminata al ca-
stagneto” con Stefano D’Adda. Alle 17.00 “Un castagno 
divino”, degustazione di vini bergamaschi. “Troviamoci 
all’osteria”, alle 19.00, apertura di tre osterie a tema: l’at-
mosfera e l’offerta ristorativa di un tempo con musica 
e racconti in spazi caratteristici di Redivo. Domenica 2 
ottobre alle 10 “Profumi di erbe” con Gianfranco Goglio 
che guiderà i visitatori in un gioco alla scoperta delle 
erbe salutari dell’azienda Soluna. Alle 11.00 ”Tra i rami”, 
dimostrazione di tree-climbing e potatura eseguita da 
Alessandro Regazzoni. “Caccia fotografica”, alle 14.00, 
con Paolo Ferrante e Aramis Egman che condurranno 





i visitatori lungo un percorso tra gli alberi “giganti” del 
bosco. Le fotografie prodotte saranno esposte dome-
nica 9 ottobre sotto i portici. Sabato 8 ottobre alle 
10.00 “Madre natura e le sue magie” con l’apertura dei 
laboratori dell’azienda Soluna. Alle 11.00 “Camminata 
al castagneto” con Lorenzo Lego. Alle 15.00 “Passione 
nelle mani”, dimostrazioni di artigianato nella struttura-
laboratorio a Redivo e alle 17.00 “Un salto in osteria”, 
due chiacchiere e un bicchiere prima della cena tradi-
zionale con piatti a base di castagne. 
Domenica 9 ottobre, “Caccia ai tesori di Averara”: Si-
mona Bellini accompagna i visitatori in un percorso alla 
scoperta della storia del paese. Alle 11.00 “L’alchimista 
brembano”, produzione e distribuzione di un distillato, 
con Gianfranco Goglio dell’azienda Soluna. Per chiude-
re, “Lippa, cos’è?”: dimostrazione del gioco della lippa 
e giochi d’altri tempi con la partecipazione aperta al 
pubblico. Sempre domenica 9 ottobre dalle 10.00 alle 
17.00 “Dire, fare, giocare”, animazione per i più piccoli 
con Barbara Stacchetti e Patrizia Geneletti del Teatro 
Prova.
PARCHEGGI - Per tutta la durata della manifestazione 
alcune vie saranno chiuse al traffico. Consigliamo quin-
di di utilizzare i parcheggi segnalati dall’organizzazione 
in zona: Ex asilo, Campo sportivo, ditta Siga, Municipio, 
lungo fiume Mora. Sarà inoltre operativo un bus-na-
vetta messo a disposizione dell’organizzazione per rag-
giungere la frazione Redivo partendo dai Portici.
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